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Due operaie uccise 
dal cancro in una 

fabbrica di Sulmona 
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«Convergenze ed analogie»» 
nel colloquio 

tra Kadar e Leone 
In ultima n i «naHfHawaHOH 

Decisione dei partiti che hanno sostenuto il provvedimento 

Òggi la legge sull'aborto 
ripresentata alla Camera 

Un comunicato comune: alternativa a una legislazione moderna, che preveda la depenalizzazione e 
la decisione finale affidata alla donna, sarebbe il referendum -1 contatti per l'intesa programmatica 

Le donne tornano in piazza 
Domani pomeriggio manifestazione nazionale a Roma dei movimenti femminili 

ROMA Un momento della manifestazione delle donne dell 'UDÌ martedì sera davanti al Senato 

ROMA — Le donne so
no scese e stanno scen
dendo in piazza. Il vo
to che al Senato ha annul
lato d'un colpo la legge sul
l'aborto e anni di confronto 
politico e culturale, è diven
tato l'elemento catalizzatore 
di quel variegato universo 
femminile ultimamente rima
sto un po' dì penombra, for
se" per crisi o per fase di cre
scita (i perché sono tutti da 
riesaminare, proprio alla lu
ce degli ultimi fatti). 

La sconfìtta improvvisa
mente le unisce più di quan
to sia stato possibile nel mo
mento del dibattito parlamen
tare. quando i giochi non era
no ancora fatti. E' soltanto 
lo sdegno, è soltanto la pro
testa. il cemento comune? 
Sarebbe troppo poco e non 
avrebbe un peso sostanziale 
nel diffìcile e complesso pa
norama politico italiano. Si 
rintraccia per fortuna ben al
tro nella mobilitazione scat
tata martedì sera, subito do
po il siluro lanciato dai fran
chi tiratori contro le donne e 
insieme contro la ricerca di 
soluzioni più avanzate per la 
democrazia italiana (non è un 
caso che l'intreccio questione 
femminile-democrazia si ri
proponga in modo così dram
matico e acuto). Una mobi
litazione immediata, dunque. 

sull'onda del tam-tam spon
taneo più volte risuonato ne
gli ultimi anni di città in cit
tà ma anche» organizzato e 
in via di organizzazione: in
contri. dibattiti, iniziative si 
susseguono mentre si prepa
r a in tutta Italia la manife
stazione nazionale di domani 
pomeriggio a Roma, alla qua
le prenderanno porte donne 
e ragazze di ogni parte del 
Paese. ddl 'UDI e dei collet
tivi femminili, perfino fem
ministe in arrivo dall'estero 
per « esprimere solidarietà » 
alle donne italiane. Ieri, sem
pre a Roma, si è ripetuta 
l'assemblea contrastata e vi
vace. un confronto vero t ra 
le diverse componenti del mo
vimento femminile. 

Dal lungo ed in più di un 
momento tormentato dibattito. 
nel cortile dell'ex pretura di 
via del Governo Vecchio, è 
emersa chiara la volontà di 
scendere in piazza unite, sen
za preclusioni di schieramen
to. di sigla o diversità di orien
tamento. Solo alcune frange 
hanno cercato di sfilacciare 
la discussione ed innalzare 
steccati soprattutto nei con
fronti delle compagne del-
l'UDI. Ma si sono trovate, di 
fatto, isolate e sembrano vo
ler organizzare una « contro
manifestazione >. in alternati
va a quella indetta dalle al

tre organizzazioni femminili e 
femministe. 

In una specie di bollettino-
lampo l'Unione donne italiane 
segnala ciò che è in moto. Si 
prepara una manifestazione" 
a Milano, a Firenze assem
blea a piazza Santa Croce. 
con la presenza di donne giun
te dall'intera Toscana, con 
l'adesione delle commissioni 
femminili del PCI. del PSI e 
del PRI ; sempre in Toscana 
gli incontri previsti sul te
ma della parità si estendono 
al tema politico del giorno: 
a Trieste «volantinaggio, in
contro fra le donne, manife
stazione in piazza »; ad An
cona. « manifesto, volantinag
gio e speakeraggio (vuol dire 
altoparlante in giro - ndr) e 
appuntamento in piazza ». 

E ancora, dal Nord al Mez
zogiorno: a Modena sono sta
ti distribuiti 18 mila volan
tini. c 'è stato un sit-in, sono 
state raccolte adesioni di chi 
vuole partecipare alla mani
festazione nazionale: a Livor
no si muovono l'UDI e il coor
dinamento femminista; a Bre
scia. volantinaggio e manife 
stazione: iniziative a Genova. 
Savona, Sanremo e La Spe
zia: a Reggio Calabria vo
lantinaggio in vista di una 
manifestazione: a Bologna. 
con lo stesso scopo, trenta 
punti di incontro: a Parma 

un corteo; a Fer rara un'al
tra manifestazione. Le prime 
notizie segnalate dicono an
che che per mobilitazione di 
tutte le donne* si intende dav
vero tutte, cioè si mira a 
coinvolgere le masse e non 
soltanto le avanguardie e le 
lavoratrici (sempre a Mode
na sono uscite delle fabbri
che e dalle aziende operaie e 
impiegate con permessi non 
retribuiti), e i ceti popolari; 
si vuole giungere là dove ne
gli anni e nei mesi passati 
non si è arrivati a «sfonda
re » i muri della disinforma
zione e dell'incomprensione, 
fino a parlare con le stesse 
donne di orientamento cat
tolico che pagano anch'esse 
il prezzo morale e materiale 
dell'aborto clandestino. Que
sto grande e diffìcile sforzo, 
appunto nel momento della 
sconfitta, segnala la vitalità 
del movimento femminile e 
ne accompagna la riflessione 
e per certi aspetti l'autocri
tica. 

Il volantino deil'UDI che 
circola dice già come la pro
testa delle donne possa assu
mere forza: contro il voto del 
Senato — vi si legge — una 
risposta immediata e di mas
sa a sostegno di una legge 

Luisa Melograni 
(Segue in ult ima pagina) 

FALSITÀ' E SCIOCCHEZZE AD USO ANTICOMUNISTA 

Sulla pelle delle donne 
Lo sconcerto del Paese per 

U colpo di mano contro la 
legge sull'aborto si è riflesso 
stille prese di posizione della 
stampa e delle forze politiche. 
1 grandi organi d'informa- ; 
zione hanno colto il carattere 
negativo, traumatico dell'epi
sodio: per le donne anzitut
to, ma anche per il clima pò- ; 
litico e morale della nazione. 
Non c'è stata esultanza de
mocristiana: e pensiamo che 
ciò sia dovuto non solo a 
preoccupazioni per il quadro 
politico ma anche alla co
scienza della qualità torbida 
dell'accaduto che proietta un' 
ombra imbarazzante sui « rin-
citori ». 

Solo Pannello e i suoi fan
no trapelare, dietro il velo 
dell'attacco alla DC e nella 
critica alla sinistra, un senso 
di soddisfazione. E' crollata 
— essi dicono — una legge 
* ipocrita, autoritaria e illi
berale >. Questa gioia non 
può sorprendere dal momento 
che proprio loro — rotando 
mesi fa alla camera contro 
la legge — avevano tentato 
per primi di affossarla. Per
ché *e la prendono oggi con 
quei franchi tiratori sena
toriali che non hanno fatto 
altro che muoversi con un 

tocco di viltà in più. nel sal
to di Pannello? E allora per-
thè si agitano tanto, se hanno 
Ottenuto quel che volevano? 

La risposta, ci sembra, è 
nello sdegno, nella rabbia del
le grandi masse femminili 
che hanno vissuto l'episodio 
di Palazzo Madama come un' 
offesa bruciante alla loro 
dignità, al loro buon diritto 
di non essere sacrificate ai 
giuochi di una bassa cucina 
politica. Le donne la legge 
la volevano: forse non tutte 
erano d'accordo su ognuna 
delle norme ma tutte sentiva
no quanto grande sarebbe sta
to il passo in avanti se la 
lega? fosse passata. Pannello 
ha voluto questa sconfitta del
le donne, non può solfarsi I' 
anima gettando la colpa su 
altri. 

I fogli dell'area estremista 
non scendono così in basso ma 
anch'essi non sanno sottrar
si al fascino della strumenta
lizzazione fino a stravolgere 
logica e verità. Titola il « Ma
nifesto > che la DC ha orga
nizzato la sua imboscata «al 
riparo degli incontri fra i 
partiti ». Ma subito dopo rico
nosce che si tratta di una 
« bomba sotto le intese ». Ma 
quale analisi politica è mai 
questa che disegna una DC 
che si pone al riparo di qual
cosa che vuol far saltare in 
aria? Sì, un attacco è stato 
mosso alla politica delle in
tese. ed è un attacco conser
vatore e anticomunista che si 
e materializzato nell'azione 

dei franchi tiratori, ai quali 
tutta la DC ha offerto uno 
spazio con il suo settarismo 
sociologico sull'aborto. Se una 
riflessione quelli del « Mani-
festo » hanno da fare è pro
prio di domandarsi perché V 
incontro, l'accordo coi comu
nisti abbia tanti nemici. Se si 
trattasse di quella « operazio
ne minimalistica » di cui essi 
sproloquiano, episodi come 
quello dell'altro ieri appari
rebbero del tutto insensati. 

Incredibile è il titolo del 
€ Quotidiano dei lavoratori »: 
«Non passa la legge al Se
nato — facciamola passare 
con il referendum ». Cos'è 
questo, cinismo o stupidità? 
Con il referendum si abroga
no le norme vessatorie del 
codice Rocco, non si fa « pas
sare » alcuna legge: si crea 
il ruoto legislativo, si apre il 
libero mercato degli aborti 
senza il diritto alla preven
zione, all'assistenza gratuita, 
alla tutela legale. Insomma si 
compie una tipica operazione 
di € diritto eguale » a favore 
dei ricchi che dovrebbe far 
rabbrividire questi nostri « ri-
rolurionari ». 

Forse in quel titolo assurdo 
c'è il segno di una cattiva 
coscienza di chi sa che una 
legge occorre farla. Questo è 
il punto. Fare la legge, quindi 
agire nella realtà dei rapporti 

di forza ma anche nella lealtà 
del confronto che non sopporta 
la prevaricazione dei colpi vili 
che fanno marcire i problemi, 
umiliano le istituzioni e semi
nano sfiducia. Fare la legge 
per risolvere o avviare a so
luzione un problema sociale 
e umano, non per vincere una 
battaglia ideologica. Il discri
mine è nettamente segnato: 
una legge giusta non può che 
muoversi sulla linea della de
penalizzazione e del ricono
scimento alla donna del di
ritto di assumere, in ultima 
istanza, la propria decisione. 
Se si vuole evitare il refe
rendum. è su questa base 
che bisogna accordarsi ben 
sapendo — tutti — che, in 
ogni caso, una volta fatto e 
vinto il referendum, la que
stione di legiferare in positivo 
si riproporrebbe in modo pe
rentorio. 

Le forze che avevano ela
borato la legge hanno già 
fatto l'importante scelta di 
ripresentarla alla Camera nel 
testo bocciato al Senato, a 
conferma del loro convinci
mento della validità dell'ap
prodo a cui si era giunti. Ma, 
a questo punto, spetta anche 
alle altre forze democratiche 
riflettere sull'accaduto e im
pegnarsi costruttivamente in 
un confronto riparatore. 

ROMA — La battaglia per 
una moderna legislazione sul 
l'aborto prosegue. A ventiquat 
tr 'ore di distanza dal voto del 
Senato, tutti 1 gruppi dei de
putati e dei senatori che han
no preso parte alle varie fasi 
dell'elaborazione della legge 
bloccata dalla convergenza 
DC destra-franchi tiratori, han 
no deciso di npresentare que
sto stesso testo nell'altro ra
mo del Parlamento, alla Ca
mera. 

L'iniziativa ha un senso mol
to chiaro, e parte dalla con
vinzione che l'approvazione di 
una nuova legge corrisponda 
a un'esigenza innegabile sul 
piano giuridico e sociale: in 
assenza di ciò diventerebbe 
inevitabile l'effettuazione del 
referendum abrogativo delle 
norme del codice fascista tut
tora in vigore. 

La decisione di npresenta
re la legge sull'aborto è stata 
presa nel corso di una riunio
ne dei presidenti dei gruppi 
parlamentari della Camera e 
del Senato che si sono rico
nosciuti nello schema ora bloc
cato: erano presenti i comuni
sti (Natta, Penìa, e i compagni 
Giovanni Berlinguer e Ciglia 
Tedesco, i quali erano stati 
relatori sul provvedimento), i 
socialisti, i repubblicani, i so
cialdemocratici, Democrazia 
proletaria e la Sinistra indi
pendente; il liberale Bozzi. 
forzatamente assente, ha ade
rito all'iniziativa. L'incontro 
si è svolto presso il gruppo 
repubblicano della Camera. 
che lo aveva convocato, e si 
è concluso con l'approvazione 
di un documento comune. 

Questo documento esprime 
anzitutto un giudizio su quan
to è accaduto nella votazione 
del Senato sulla pregiudiziale 
de per il non passaggio agli 
articoli. Si tratta di una « gra
ve battuta di arresto — si af
ferma — a un'iniziafira legi-
slativa largamente attesa dal
la maggioranza del Paese e 
volta a porre un adeguato ri
paro al fenomeno dell'aborto 
clandestino ». Da questa valu
tazione scaturisce la decisio
ne di ripresentare la legge 
alla Camera. I rappresentanti 
dei gruppi, preannunciando 
questo passo. « riaffermano 
che alternativa alla soluzione 
legislativa che sarà proposta 
al confronto parlamentare. 
fondata sui principi irrinun
ciabili della depenalizzazione 
e della autonoma decisione fi
nale della donna, è da consi
derarsi solo il referendum a-
brogativo delle inaccettabili 
norme della legislazione vigen
te: referendum cui dovrebbe 
in ogni caso seguire una di
sciplina legislativa, per cui — 
cosi conclude il comunicato 
congiunto — i gruppi presenti 
ribadiscono la fedeltà alle li
nee ispiratrici di una riforma 
civile adeguata allo sviluppo 
della società italiana ». Il te
sto della legge — nella ver
sione uscita dalle commissio
ni del Senato — sarà ripre-
sentato questa mattina, con 
la firma dei presidenti dei 
gruppi laici di Montecitorio. 

Dopo la riunione, alcuni 
capigruppo hanno precisato 
i lineamenti dell'iniziativa ap
pena decisa. Alessandro Nat
ta ha detto che la ripresen
tazione di una legge fondata 
sui principi essenziali della de
penalizzazione e della decisio
ne finale affidata alla donna 
è un atto doveroso, rivolto a 
riaprire una discussione: « L'n 
affo — ha osservato Natta — 
che si rivolge anche alla De
mocrazia cristiana, la quale 
al Senato ha assunto un at
teggiamento che è stato quel
lo di un rifiuto pregiudiziale 
a una regolamentazione ade
guata ai tempi, alla società 
italiana, alla condizione del
la donna-*. 

Ai promotori dell'iniziativa 
sono state rivolte numerose 
domande relative ai tempi. 
poiché la votazione del Sena
to preclude una presa in esa
me della leige. in quel ramo. 
prima di sei mesi. Natta ha 
detto che è difficile fare pre 
\ i-ioni. Certo, non c'è molto 
tempo. E" vero che al Senato 
vi è un limite, ma intanto sa
rà da mettere all'attivo tutto 
ciò che si potrà guadagnare 
alla Camera. Spadolini, presi
dente dei senatori repubblica
ni. si è detto convinto che il 
voto espresso dal Senato per 
il non passaggio agli articoli 
impedisce una discussione sul
l'aborto solo a Palazzo Ma
dama (e per sei mesi), men-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Convegni a New York e a Washington 

Dibattito in 
America sulla 

politica del 
PC italiano 

Presenti alti funzionari, giornalisti, diplo
matici, esponenti delle università e del gior
nalismo - Interventi di Santoro e libertini 

Gli azzurri vincono 
a Helsinki per 3-0 

Battendo ieri a Helsinki per 3 0 la Finlandia, la nazionale 
italiana di calcio ha compiuto un passo avanti verso la qua
lificazione alla fase finale dei «mondial i». Le reti sono state 
messe a segno d.i Gentile, ne! primo tempo, e da Bettega e 
Benetti nella ripresa. NELLA FOTO: Oraziani alle prese con 
due avversari. NELLO SPORT 

WASHINGTON - Per la 
prima volta un dialogo pub 
bheo, aperto, franco, che 
pur essendo « ufficioso i> 
sriora per l'autorevole/za dei 
partecipanti, i limiti dell'uffi
cialità, è in corso negli Stati 
Uniti fra rappresentanti del 
Partito comunista e del mon
do politico, culturale, .scienti
fico, imprenditoriale ameri
cano. Il tema è. naturalmen
te. l'« eurocomunismo » alla 
luce degli sviluppi della si
tuazione politica italiana e 
dei suoi possibili sbocchi. Se 
ne è discusso a New York, 
sotto gli auspici della « Probj 
International ». Se ne discute 
a Washington. Ieri pomeriggio. 
il compagno Carlo Maria San 
toro ha esposto davanti al 
•. Council of Foreign Rela
tion s ». nella Harold Pr.itt 
House, le proposto del PCI in 
materia economica, con una 
relazione dal titolo «The Eco
nomie Blueprint of the Italian 
Lert », e cioè: il progetto del
la sinistra italiana. Presiede-

Al Congresso della CGIL 

SI DISCUTONO I CONTENUTI 
DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO 

Occupazione, Mezzogiorno, programmazione democrati
ca - Le politiche contrattuali e la struttura del salario 

Da uno dei nostri inviati 
RIMINI — Secondo qualche 
commentatore il dibattito in 
corso al congresso della CGIL 
— così per esempio scrive 
La Repubblica — avrebbe per 
il sindacato un « valore teolo
gico » perdio J tutto centrato 
sul quadro politico ». Non so
lo. Emergerebbe dalla discus
sione l'impegno del sindacato 
perchè si vada « a un accor
do organico quale che sia 
tra governo DC e sinistra. 
in particolare il PCI ». Ciò 
sarebbe la prova di una 
« eclissi ormai sempre più 
scura dell'autonomia sindaca
le ». Se Piero Craveri, il com
mentatore della Repubblica 
avesse seguito il dibattito con
gressuale. si sarebbe accorto 
ch« la realtà è diversa da 
come la dipinge. Sia la rela
zione di Lama che gli inter
venti non hanno certo ^otto-
valutato la prospettiva di un 
mutamento del quadro poli
tico, il suo spostarsi a sini
stra come fatto storico del 
nostro paese, anche se nes
suno si è nascosto quante 
siano le difficoltà da supe
rare . quanto dure siano le 
resistenze al nuovo, quali ma
novre e di quale portata si 
stanno conducendo per fare 
arre t rare e non avanzare i 
rapporti fra le forze politi
che. 

Ma relazione e interventi 
si sono soffermati a lungo 
sui contenuti che. secondo il 
sindacato, deve avere un pro
gramma di sviluppo economi
co e sociale e lo sforzo di 
questo congresso della CGIL 
è proprio tutto teso a indivi
duare i contenuti di una po
litica di rinnovamento, ad 
avanzare proposte ai partiti, 
a dare alle lotte per l'occu
pazione nel Mezzogiorno tutta 
l'incisività necessaria. 

Per quanto riguarda i co
munisti fatti cenno a nume
rosi commenti di stampa, la 
loro posizione è chiara, asso
luto il rispetto per l'autono
mia del sindacato. Il compa
gno Giorgio Napolitano in una 
dichiarazione rilasciata alla 
rivista della CGIL. Rassegna 
sindacale ricorda che da par
te del PCI <r non si premerà 
in alcun motto per un alli
neamento acritico del movi
mento sindacale «;f:la linea 
dell'eventuale intesa pro
grammatica e politica tra i 
partiti democratici e non î 
chiederà genericamente fidu 
eia >. « L'intervento combat
tivo del movimento dei lavo
ratori — prosegue Napolitano 

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

Indiziati 
Arcaini e 

Calieri per 
l'Italcasse 

ROMA — Comunicazioni giu
diziarie sono state inviate a 
Giuseppe Arcami e al conte 
Edoardo Calieri di Sala, ri
spettivamente direttore gene
rale e presidente dell'Italcas-
sc. l 'istituto che riunisce le 
casse di risparmio italiane. 
Il provvedimento è stato fir
mato dal sostituto procura
tore della Repubblica Enrico 
D; Nicola nell'ambito dell'in
chiesta sui petroli o più pre
cisamente sulle presunte sov
venzioni a partiti da parte 
delle compagnie petrolifere. 

L'accusa che si ipotizza nel
le comunicazioni e duplice: 
peculato e falso in b.lancio. 

L'indagine di cui si sta oc
cupando Di Nicol.t scaturisce 
da uno stralcio compiuto al 
momento di inviare alla com
missione parlamentare d'in
chiesta gli at t i del procedi
mento sui finanziamenti ai 
partiti essendo emerse pre
sunte responsabilità di mini
stri. La magistratura ordina
ria continuò ad occuparsi del
la vicenda per gli aspetti che 
non riguardavano ì ministri. 

A PAG. 4 

la nostra forza 
CONFESSIAMO che lai-

tro ieri sera, quando, 
aperto ti TG2. abbiamo 
appreso come prima noti
zia che era caduta la leq- | 
gè sull'aborto, il nostro j 
primo moto è stato di rab- j 
bia. Diciamolo francamen
te: rabbia e non altro, in 
quel primo momento. 
fXoi siamo tra colo
ro, e non ce ne dolia
mo, ai quali le riflessioni 
vengono sempre per se
conde. Son abbiamo mai 
appartenuto a quella cate
goria che i francesi chia
merebbero dei e: piscia-
freddo»), E tuttavia, ri
pensandoci dopo la stizza, 
non abbiamo potuto non 
inviare dentro di noi un 
saluto grato e affettuoso 
a quanti, tra i nostri com
pagni del Senato (in pri
ma fila Gigha Tedesco 
Tata, che ci è carissima) 
hanno tanto e cosi pa
zientemente lavorato, m 
questi mesi, per appronta
re una legge onesta e civi
le. che ora è andata in 
fumo, Ma questa loro fa
tica, ne siamo certi, non 
sarà stata in nessun caso 
una fatica sprecata. 

Ora però, mentre scri
viamo. siamo dei tutto 
rasserenati per tre ragio
ni. Primo, perche i nostri 
furori durano poco. Se
condo, perché ci e ap
parsa assolutamente esem
plare la responsabile pa
catezza con cut la segrete
ria del PCI. il direttivo dei 
senatori comunisti e il no 
Siro direttore, su queste 
colonne, hanno valutato 
l'evento. Terzo, e per noi 
più importante fra tut
ti, perche nessun gior
nale ieri (diciamo nessu
no/ ha osato insinuare il 
dubbio che tra t franchi 
tiratori che hanno fatto 
cadere la legge possa es
serci stato un comunista 
o qualcuno eletto nelle no
stre liste. Badate che so
no stati tentati, diciamo 
cosi, tutti i sospetti e nes
sun gruppo ne è stato ri
sparmiato. Non è neppure 
mancata l'ipotesi che tra 
i clandestini possano es
serci stati due o tre de
mocristiani. Ma nessuna 
perplessità è stata espres
sa sul partito comunista, 

e noi siamo qui ora. come 
in altre occasioni analo 
ghe. a compiacercene sen 
za riserve. 

Perche credete a noi. 
i L'Italia di oggi non ha 
I tanto bisogno di un Ca 

vour o (Dio ne guardi) di 
un Mazzini, e neppure di 
un Garibaldi o di un Ca
vallotti. Abbiamo già Spa
dolini e Paolo Grassi, ba 
sta e ne avanza. L'Italia 
ha bisogno di caratteri, di 
gente che se ha mattane 
o idee anche ragionevoli. 

'.e sfoghi in casa quando e 
tempo e le sostenga con 
ostinazione battendo an
che i pugni sul taiolo. se 
crede. O convince o si fa 
soltanto male alle dita, e 
gli sta bene. Ma finito ti 
dibattito e presa una deci
sione, ognuno va fuori a 
fare il suo dovere e nes
suno lo scruta negli occhi 
o gli guarda le mani: tut
ti sanno che t primi sono 
limpidi e le seconde pulite. 
Questa è la nostra forza, 
compagni, e come avete 
visto anche l'altro ieri se
ra ce la meritiamo ogni 
giorno. 

Fortcbracclo 

I ! 

va il prof. Edward Morse, 
capo del gruppo di ricero» 
del progetto » Gli anni '80 ». 

Santoro, fra l'altro, ha sot-
tolineato l'importanza del dia
logo. d'ccmlo- nel passato, in 
America e altrove, c'era la 
tendenza a vedere nella linea 
democratica del PCI un mero 
espediente tatt'eo per far «ab
bassare la guardia? ai gover 
ni democratici: per contro, gli 
stessi comunisti tendevano a 
ùìterpretare automaticamente 
ogni mossa o posizione del go
verno di Wa.shington come un 
momento dell'azione imperiali
stica su scala globale. Vi è 
da sperare — ha detto — che 
il dialogo |K»htico abbia ora 
sostituito tale sterile «con
fronto alla cieca ». 

Sempre .sul piano politico. 
Santoro na ines-o in rilievo 
la novità e l'impartnn/a del
l'avvenimento di cui e^li stes 
so era. mentre pirlava. prò 
Umanista- ^ per la prima vol
ta nella storia t del •» Council 
of Fnrcign Relations» un co
munista europeo in quanto ta
le. munito di un visto speciale 
che gli riconosce il diritto di 
cs[x>rre le posizioni politiche 
del suo partito, ha potuto pre
sentarsi di fronte ad un pub
blico americano qualificato e 
discutere con esso. 

Per quanto riguarda carat
teristiche e limiti dell'attuale 
congiuntura economici italia
na, Santoro ha detto che i 
segni positivi, pur riflettendo 
in modo significativo la capa
cità di recupero del sistema 
economico italiano, sono però 
contraddetti dall'inflazione, 
dal deficit della bilancia com
merciale. dal basso livello de
gli investimenti e dalla pre
occupante stasi dei livelli oc-
cupazionah, «lidia disoccupa
zione giovanile e qualificata. 

Dall'economia si torna così 
alla politica. Non .si possono 
infatti sanare gli squilibri 
strutturali di cui soffre l'eco
nomia italiana (lo prova la 
.storia di questi ultimi tren-
t'anni) se non attraverso 
l'azione teui|>e.stiva di un go
verno che goda dell'autorità 
e «lei consenso necessari, cioè 
del sostegno di tutti ì partiti 
democratici, e iti particolare 
del PCI, espressione della 
maggioranza della classe ope
raia e di larghe fasce di ceti 
intermedi, e diventato ormai 
un demento indispensabile ad 
ogni eauilibrio politico. 

Sulla questione degli in vesti -
nienti. uno dei punti essenzia
li per interlocutori the temo
no .sommovimenti sociali e po
litici tali da metterli ;n peri
colo. Santoro ha detto con 
chiarezza: il fattore clic fino
ra. pai di ogni altro, ha fre
nato o scoraggiato gli investi
menti è stata proprio l'insta
bilità [xilitica italiana, con le 
cri.si governative a ripetizio
ne e le incertezze di indirizzo. 

Stamane, sotto gli auspici 
del!'«.-\m-r:ean Enterprise In
s a n i t o e «Iella «Hoover Inrti-
tution >. parlerà il compagno 
I^i io Lil>ertitii. I-a lista degli 
invitati comprende nomi di 
grande prestigio nei settori 
«lolla ricerca accademica, del
la politica, della diplomazia 
e del giorrnii-smo. Sono am-
p.amente rappresentati — no
tano ì cronisti — il Diparti
mento di Stato, il Congresso 
e la stessa CIA. I due organi-
.-m, che hanno patroc.nato il 
convegno ^ono d: orientamen
to conservatore, e gli inter
venti di ,eri (del diplomatico 
Will-.im Kn Lfht. dei professo
ri Angelo Codevilla dell'Uni-
vtrsita di Stanford. Giacomo 
San; dell ' t 'niwrsità dell'Ohio 
e Joseph I-a Palombara del-
l'I'n.versità d; Yale — vi sa
rà anche una conferenza del 
sv.i. Knzo Beti/za — sono 
«titi di tono c-riteo «da de
stra » nei confronti dell'espe
rii n^n di centro sinistra. 

Questo, e non l'<eurocomii-
n.smo > .o><\ .nfatti il tema da 
e.ssi .scelto. 

K" prev.sto p.-r oggi anche 
un intervento d.'. democristia
no di destra De Carolis. D« ' 
parte amer.cana parleranno i 
professori M.chael Ledecn del 
•* Centro d: studi strategici » 
di Georgetovvn e Peter Lange, 
del celebre « Massachusetts 
Iastitute of Technology ^ ed 
inf.ne Henry Kissinger. il cui 
intervento, da semplice < sa
luto di commiato » è diventa
to — si afferma — una e ri
sposta all'curocomunismo> del
la durata prevista di 4f n t a i t i . 


